
Ad ogni brano la sua imma-
gine, o se si preferisce ad ogni
immagine il suo ascolto. Per-
ché il risultato è quello di un
disco che fonde insieme musi-
ca e arti visive, con un’opera
destinata a ciascuno dei 13 bra-
ni. E sta qui l’intuizione più fe-
lice di Tony Cercola, il percus-
sionista napoletano che giun-
ge infatti alla sua ottava fatica
discografica, «Voci scomposte/
Le voci degli ultimi» (che sarà
presentato il 23 novembre alla
Feltrinelli di piazza dei Marti-
ri) col chiaro intento di rime-
scolare le carte per dar vita a
un nuovo inizio. «Si parla anco-
ra diNeapolitan Power—spie-
ga infatti Tony — ma non ci si
rende conto che quello era un
fenomeno nato alla metà degli
anni ’70 e che oggi siamo nel
2009. Pur avendo fatto quel
percorso mi sento un musici-
sta di area contemporanea che
guarda alle contaminazioni et-
niche ma anche alla propria
identità classica. Non a caso in
questo cd c’è un brano intitola-
to "Bolero romano", a cui ha
collaborato l’arrangiatore di
Piovani, Enrico Arias». E qui
l’immagine collegata non pote-

va che essere quella di un pia-
noforte immortalato dal foto-
grafo Roberto Arcipreti, uno
degli artisti coinvolti nel pro-
getto (fra gli altri anche Ma-
riangela Levita, Tania Manlio-
sessa, Anna Zinno,Monica Lan-
dolfi, Peppe Zinno, Rachele Pal-
ladino e Franco Barbato) che
conta poi su ben quaranta mu-
sicisti. Ma stiano tranquilli i

fan del percussionista vesuvia-
no, non manca lo spazio per
tamburi, congas, tablas, bon-
ghetti e così via, miscelati alle
voci di Napoli e dei suoi nuovi
ospiti stranieri, da brani come
"Facimm Ammuina" a "Il no-
made e lo sciamano", da "Stelle
d’oro" a "Lumumba".
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Alla Fnac showcase per «Brotherhood of
the Wine» quarto album del chitarrista Fa-
brizio Fedele, 11 tracce sospese tra echi
di John Fante, l’esperienza-prog con gli
Osanna e un omaggio a Carlos Santana.
Ad affiancarlo Sergio Scaletti (batteria) e
Pino Rega (basso) del Fedele Trio.

........................................................
Fnac Napoli, via Giordano 59, alle 18

A Castel Sant’Elmo serata speciale per l’As-
sociazione Scarlatti: alle 19 Sandro Cappel-
letto e Gioacchino Lanza Tomasi presenta-
no il volume «Appunti di viaggio. Novant'an-
ni dell'Associazione» a cura di Renato Bos-
sa. Alle 21 concerto del Quartetto Emerson
per musiche di Dvorák, Janácek e Haydn.

...........................................................
Castel Sant’Elmo, Napoli, alle 19 e 21

È già sold-out per il gran ritorno del Renatone nazionale ad Eboli

Un Piper affollatissimo per la serata
evento del Tour Music Fest-Notte della
Musica Emergente con 5 cantautori, 5
original band e 5 interpreti finalisti sotto-
posti ai voti della giuria presieduta da
Mogol. «Chi oggi si dedica alla musica
anche producendola - ha commentato
Giulio Rapetti Mogol - è un eroe». Mi-
glior Original Band del 2009 sono gli

Sha'Dong di Caserta. Nascono da
un’idea di Paolo "Ry0" di Ronza, leader
e vocalist, nel 2003 sull'intenzione di
fondere rock essenziale con la musica
elettronica. Quindi sound eclettico, look
stravagante e un po' glamour (ht-
tp://www.myspace.com/shadong) ma so-
prattutto una grossa carica emotiva per
la band che ha all’attivo già 150 date.

Il Disco Il percussionista tra Neapolitan Power e arti figurative

Le sue note hanno fatto sognare gene-
razioni d’italiani e ormai è una figura co-
sì amata e riconosciuta che dovunque
vada riesce a riempire stadi e palazzatti.
Così accade anche al Palasele di Eboli,
dove stasera Renato Zero si esibisce nel
primo dei due concerti in programma (il
secondo è domani). Biglietti già da tem-
po esautiti per questa prima data, men-
tre per il 20 c’è ancora qualche disponibi-
lità. Non è certo una novità per il «Re
dei sorcini» fare tutto sold out: in que-
sto suo nuovo «Zeronovetour» è già ac-
caduto ben diciassette volte. Un ritorno
gradito, nel Salernitano, per l’istrionico
artista capitolino a distanza di cinque an-
ni dal suo «Cattura Tour»: anche in quel-
la occasione il PalaSele raddoppiò l'ap-
puntamento. Stavolta, però, Zero assicu-
ra che stavolta sarà più «tranquillo» ri-
spetto al passato. «È’ vero— ha detto—
in questo spettacolo sonomeno trasgres-
sivo, più serio. Sono sceso nella cantina
della memoria a rovistare e a recuperare
certe sfumature sacrificate».
Sul palco, oltre ai musicisti della

band, verrà schierata un'orchestra d'ar-
chi diretta da Renato Serio, e gli effetti
saranno lasciati al gioco delle luci e dei
colori, senza grandi invenzioni sceniche
se non una serie di vele che si alzano dal
palco a formare un effetto caleidosco-
pio. Non mancheranno i costumi, con il
recupero della bombetta, e sette cambi

d'abito. Renato viaggierà sulla
scia del successo di «Presente»,
t r ip lo disco di plat ino e
250mila copie vendute in 4
mesi. Arrangiato da Danilo
Madonia, il disco che van-
ta la collaborazione di il-
lustri musicisti e
compositori come
Gianluca Podio e
Maurizio Fabrizio, Le-
leMelotti (batteria), Paolo Costa eMi-
ckey Feat (basso), Phil Palmer (chi-
tarre), Fabrizio Bosso (tromba), Ste-
fano Di Battista (sax), Rosario Jerma-
no (percussioni) e lo stesso Danilo
Madonia (piano e tastiere). Se
«Non è mai facile un ritorno», co-
me lo stesso Zero intona nel suo ulti-
mo singolo «Ancora Qui», il poeta è
pronto a smentirsi da solo, forte del
grande entusiasmo che attende il
suo live: anche a Eboli sono previ-
ste oltre due ore e quaranta minuti
di musica-spettacolo, racchiuse in
26 brani che attraverseranno qua-
rant'anni di storia musicale, e du-
rante il quale sicuramente non
mancheranno le stoccate in per-
fetto stile romanesco alla socie-
tà, i suoi vizi, le sue manie e le
sue finte mode e tendenze.

Marco Perillo
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SHOWCASE ALLA FNAC

CARTELLONE

IL NOVENTENNALE BAND EMERGENTI

Fedele tra Fante
e Carlos Santana

Emerson quartet
per la Scarlatti

I casertani Sha' Dong trionfano
al TourMusic Fest diMogol

Opere e note

Dieci artisti per Cercola
ne Le voci degli ultimi

Zerofollia
al Palasele

I casertani Sha' Dong
a cura di Luca Marconi
l.marconi@corrieredelmezzogiorno.it

Accanto, un’opera dell’artista
Mariangela Levita ideata per il
nuovo progetto di Toni Cercola
(sopra) che mescola musica e
«visioni» degli artisti metropolitani
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